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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
su base B.E.S.



a.s. 202../202.. 



STUDENTESSA/STUDENTE 
[bookmark: _GoBack]___________________________________
CLASSE ______________SPAZIO PROTOCOLLO
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PREMESSA
Cos’è il PDP? PDP sta per Piano Didattico Personalizzato. 
Viene formulato dal Consiglio di classe per formalizzare l’attivazione di un percorso di studio individualizzato e personalizzato per quegli studenti con caratteristiche che necessitano di una particolare “cura educativa”.
Ha la funzione di dichiarare e di sistematizzare gli interventi educativi e didattici, di coinvolgere attivamente la famiglia, nonché di garantire la verifica e il monitoraggio degli obiettivi raggiunti.
NB: La dicitura “PDP”, con riferimento alle prove di verifica scritte e orali, inserita dal docente nello spazio “Commento pubblico” del suo registro elettronico (non nel registro di classe) e visibile alla sola famiglia dello studente, indica l’applicazione effettiva, da parte del docente, di tutte le misure indicate e concordate. Nel medesimo spazio, potrà venire indicata qualsiasi altra osservazione che l’insegnante intende comunicare alla famiglia in merito alla prova stessa.
	Cognome  e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Indirizzo
	

	Contatti
	

	Anno scolastico e classe 
	

	dagli aa.ss. precedenti (PDP attivo da..? debiti scolastici, anni ripetuti, altre info utili) 
	

	Coordinatore di classe
	

	Specialisti (logopedista, psicologa, altro)
	-
-


[bookmark: _1e3k56m433mo]SEZIONE 1: DATI GENERALI

L’alunna/o ha caratteristiche che necessitano di “cura educativa”, in particolare emergono difficoltà di apprendimento:
	
	per caratteristiche personali collegate all’esperienza vissuta

	
	per caratteristiche personali collegate a condizioni di salute

	
	altro: ____________________


SEZIONE 2
Documentazione che individua la situazione di un Bisogno Educativo Speciale:
	
	[bookmark: _y1r133hobaa]da parte del servizio sanitario (specialista ASL/privato)

	
	[bookmark: _8q4nhhfrzsds]da parte di altro servizio

	
	[bookmark: _e9k3vcjh79i9]relazione del Consiglio di Classe verbale del _____________

	
	[bookmark: _l77kr3shnhhj]altro: ___________________


[bookmark: _gjdgxs][bookmark: _aau4muwwd0kg]
	[bookmark: _50bvtbme5zq1][bookmark: _yhxc5llt8n4d]Dettagli sull’eventuale documentazione: (data, struttura, nome dello specialista, ecc)



	[bookmark: _lnvy8nkfrzsd]Sintesi di quanto viene riportato nell’eventuale documentazione:





	[bookmark: _fhnbj66tozm2]Eventuali consigli presenti nella documentazione:




	[bookmark: _w3e16dfq2qij]Eventuali informazioni fornite dalla famiglia:



	[bookmark: _wioby6a5otv1]Osservazioni del Consiglio di sulle difficoltà di apprendimento della studentessa/studente:
[bookmark: _9l3efct8sg6q](descrizione di quanto osservato dai docenti oltre che negli apprendimenti anche nel comportamento in classe, nelle relazioni, nella vita a scuola, nello studio, nella gestione delle consegne...ecc. Far emergere in particolare i punti di forza e i punti di debolezza e riferimento alle problematiche rilevate nelle tabelle A – B e C)















Sezione 3: PATTO EDUCATIVO SCUOLA-FAMIGLIA

[bookmark: _o1ybawmuy9hd]3.1.	INTERVENTI EDUCATIVI DIDATTICI DA PARTE DEI DOCENTI
Per ogni disciplina si segnalano gli interventi personalizzati. 
	
DISCIPLINE
Inserire tutte le discipline
	Strategie metodologiche e didattiche (TABELLA D)
	Misure dispensative (TABELLA E)
	Strumenti compensativi** (TABELLA F)

	Lingua e letteratura italiana
	
	
	

	Lingua straniera inglese
	
	
	

	Matematica
	
	
	

	Scienze Motorie
	
	
	

	Religione
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



Nota in merito a situazioni fuori dall’ordinaria didattica (prove INVALSI, esami recupero, esami integrativi, ecc.)  L’alunno con PDP potrà avvalersi degli strumenti compensativi e dispensativi previsti dal PDP fatta eccezione dei punti I e J della tabella E in allegato.
[bookmark: _i248e8q2ktss]3.2.	IMPEGNO DA PARTE DELLA STUDENTESSA/STUDENTE

	DISCIPLINE
Inserire tutte le discipline
	Strategie che l'alunno si impegna ad utilizzare nello studio
(TABELLA G)
	Strumenti che l'alunno si impegna ad utilizzare nello studio
(TABELLA H)

	Lingua e letteratura italiana
	
	

	Lingua straniera inglese
	
	

	Matematica
	
	

	Scienze Motorie
	
	

	Religione
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



** La creazione delle mappe è a cura dello studente. Deve sottoporle al docente della materia con anticipo rispetto alla data della verifica stabilito dal docente stesso. Se il docente approva la mappa, essa potrà essere utilizzata, in caso contrario il docente darà indicazioni utili per la sua modifica. Se lo studente non produrrà una mappa approvata precedentemente, non potrà utilizzare mappe di altra provenienza durante la verifica. Il docente può fotocopiare le mappe presentate dallo studente e non approvate. 
[bookmark: _8dtz2ifw5yq3]3.3.	CRITERI DI VALUTAZIONE 


Nota sulle prove di ingresso: L’eventuale somministrazione di prove d’ingresso nelle varie discipline deve essere considerata come una prima osservazione delle conoscenze e competenze dell’alunno. Per questo motivo il voto delle prove d’ingresso non viene valutato e non contribuisce in alcun modo alla media del primo trimestre.
	DISCIPLINE
Inserire tutte le discipline
	Criteri di valutazione
(TABELLA I)

	Lingua e letteratura italiana
	

	Lingua straniera inglese
	

	Matematica
	

	Scienze Motorie
	

	Religione
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



IMPORTANTE
1. L'alunno si impegna a registrare nel proprio diario i compiti assegnati dai docenti e le date delle verifiche concordate; la famiglia si impegna a segnalare, per iscritto, l’impossibilità per l’alunno di svolgere la verifica programmata, anche qualora in quella data fosse prevista un’altra verifica. 
2. In caso di assenza dell’alunno ad una verifica programmata (scritta o orale), il docente è autorizzato a sottoporre all’alunno la verifica la volta successiva.
3. L’alunno e la famiglia si impegnano a consultare quotidianamente il Registro Elettronico e a tenersi aggiornati riguardo a qualsiasi comunicazione della scuola.
4. Le misure sopra indicate si intendono condivise da famiglia e consiglio di classe come le più adeguate allo sviluppo psicofisico e didattico-cognitivo dello studente.



IL CONSIGLIO DI CLASSE
	DISCIPLINE
	DOCENTE
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



Approvato nel Consiglio di classe del ______________________ prot. n. ___________ del ____________
    FIRMA DEL DOCENTE COORDINATORE			FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof/Prof.ssa ________________________			       Prof.ssa Chiara Casucci
    __________________________________		    __________________________________
FIRMA DEI GENITORI
_____________________________________________
_____________________________________________
Consegnato in data 
[bookmark: _1fob9te]___________________
[bookmark: _qcjetanf1klx]
[bookmark: _us8vgwh0gtaw]


APPENDICE
RIFERIMENTI NORMATIVI
Legge 170/2010;
Decreto ministeriale n.5669 del 12 luglio 2011, contenente disposizioni attuative;
Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con DSA allegate al DM n.5669.
Accordo in conferenza Stato-regioni su indicazioni per la diagnosi e la certificazione dei disturbi specifici di apprendimento (DSA)del luglio 2012.
Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 e relative indicazioni operative pubblicate nella circolare n. 8 del 6 marzo 2013; Nota MIUR 1551 del 27\06\2013;
Nota MIUR n.2563 del 22\11\2013, “Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali. A.S. 2013/2014. Chiarimenti”;
D.L.vo 62/2017. Art. 11 Valutazione delle alunne/i con disabilità e DSA 1° ciclo / Art. 20 esame di Stato alunne/i con disabilità e DSA 2° ciclo D.L. 62/2017 /Art.21 comma 2 D.L. 62/2017 curriculum dello studente;
Decreto legislativo n. 66 del 13/4/2017. Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità a norma dell’art. 1, cc. 180 e 181, lett. c) della legge n. 107 /2015;
Decreto legislativo n. 62 del 13/4/2017. Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esame di stato, a norma dell’art. 1 cc. 180 e 181, lettera i) della legge n. 107 del 13/7/2015;
Nota MIUR prot. 2000 del 23.2.2017 Certificazione delle competenze degli alunni con BES che non hanno facilitazioni durante lo svolgimento delle prove Invalsi.
Nota MIUR 1143 del 17 maggio 2018. Possibilità di operare scelte strategiche e organizzative che consentano di progettare curriculi inclusivi per personalizzare i percorsi.
D.Lgs 96\2019. Disposizioni integrative e correttive al D.Lgs 13 aprile 2017 n.66 recante "norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabiltà a norma dell'articolo 1, c.180 e 181 lett. C, della L. 13 luglio 2015 n.107".
Ordinanza Ministeriale n. 205 - 11 marzo 2019.
Istruzioni e modalità organizzative e operative per lo svolgimento dell’esame di Stato conclusivo dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado nelle scuole statali e paritarie – anno scolastico 2018/2019.
Decreto Legge 22/20 (Misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato).
LINEE GUIDA SULLA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA (D.M. 89 del 7/08/2020) 
“Particolare attenzione va dedicata alla presenza di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della L. 170/2010 e di alunni non certificati, ma riconosciuti con Bisogni educativi speciali dal team docenti e dal consiglio di classe, per i quali si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici Personalizzati. Per questi alunni è quanto mai necessario che il team docenti o il consiglio di classe concordino il carico di lavoro giornaliero da assegnare e garantiscano la possibilità di registrare e riascoltare le lezioni, essendo note le difficoltà nella gestione dei materiali didattici ordinari nel rispetto della richiamata disciplina di settore e delle indicazioni fornite dal Garante (cfr. Vademecum scuola). L’eventuale coinvolgimento degli alunni in parola in attività di DDI complementare dovrà essere attentamente valutato, assieme alle famiglie, verificando che l’utilizzo 8 degli strumenti tecnologici costituisca per essi un reale e concreto beneficio in termini 
Delibera della giunta regionale Regione Toscana n.714 del 12/07/2021 
(nuove indicazioni operative riguardanti gli alunni con DSA)

[bookmark: _inlgeyun02d5]

ALLEGATI AL PDP
[bookmark: _tqochwkf5zc5][bookmark: _d3we6ixjafr8]TABELLA A
	1) Lettura.  A seconda del caso e della disciplina, possono essere rilevati:

	A
	Difficoltà a capire quanto viene detto
	E
	Lentezza nella produzione orale

	B
	Difficoltà nel riprodurre suoni e parole
	F
	Difficoltà a sintetizzare il contenuto di un testo proposto  

	C
	Difficoltà nell’acquisizione di nuovi vocaboli
	G
	Difficoltà a distinguere concetti principali da concetti accessori o trascurabili 

	D
	Difficoltà nel riutilizzo di strutture grammaticali e lessicali
	
	


[bookmark: _z510sz42q00n]TABELLA B
	2) Scrittura. A seconda del caso e della disciplina, possono essere rilevati:

	A
	Difficoltà nell’acquisizione di nuovi vocaboli
	D
	Difficoltà a sintetizzare il contenuto di un testo proposto  

	B
	Difficoltà nel riutilizzo di strutture grammaticali e lessicali
	E
	Difficoltà a distinguere concetti principali da concetti accessori o trascurabili 

	C
	Lentezza nella produzione scritta
	
	


[bookmark: _7udl0jnjouo9]TABELLA C
	3) Sistema dei numeri e del calcolo. Abilità logiche e di problem solving.  A seconda del caso e della disciplina, possono essere rilevati:

	A
	Difficoltà procedurali
	G
	Errori di applicazione di procedure

	B
	Scarsa automatizzazione
	H
	Errori di scelta di strategia

	C
	Scarsa strategicità
	I
	Errori visuo-spaziali

	D
	Difficoltà nel problem solving
	J
	Errori di comprensione e di decodifica del linguaggio specifico

	E
	Lentezza nell’applicazione delle procedure
	K
	Difficoltà di comprensione del testo (ruolo della decodifica)

	F
	Errori di applicazione di formule
	L
	Difficoltà nel mantenere l’attenzione


[bookmark: _oranatg4554]TABELLA D
	[bookmark: _i5uf5b7zliau]3.1.1.	STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

	A
	Individuare lo stile di apprendimento preferito dell’alunno: visivo-verbale (predilige la letto-scrittura), visivo-non verbale (predilige immagini, disegni, fotografie, simboli, mappe concettuali, grafici), uditivo (predilige l’ascolto), cinestesico (predilige le attività concrete e le esperienze dirette); 

	B
	Indicare strategie per la comprensione del testo: segmentazione (suddivisione in paragrafi), priming (lettura prima delle domande e poi del testo, per focalizzare l’attenzione sulle parti di interesse), individuazione delle parole chiave (nelle domande e nel testo), evidenziazione delle parti salienti del testo; 

	C
	Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”;

	D
	Utilizzare, durante la spiegazione, slide e/o schemi e/o mappe concettuali e /o video.

	E
	Promuovere collegamenti tra le conoscenze e le varie discipline;

	F
	Promuovere nell’alunno la consapevolezza delle proprie capacità di autocontrollo e di autovalutazione dei propri processi di apprendimento;

	G
	Promuovere l’apprendimento collaborativo, la didattica tra piccoli gruppi e il tutoraggio tra pari;

	H
	Gratificazione e incoraggiamento di fronte ai successi, agli sforzi e agli impegni;
Mancata enfatizzazione di errori ripetuti; Valorizzazione delle capacità e della partecipazione.



[bookmark: _we1vep1h2yr0]TABELLA E
	[bookmark: _y2nl6daso0uf]3.1.2.	MISURE DISPENSATIVE

	L’alunno con DSA può essere dispensato da alcune attività non essenziali ai fini dei concetti da apprendere. A seconda del caso e della disciplina, esse possono essere:

	A
	La lettura ad alta voce;

	B
	La scrittura veloce sotto dettatura;

	C
	Prendere appunti;

	D
	Copiare dalla lavagna;

	E
	L’uso del vocabolario cartaceo;

	F
	Lo studio mnemonico di tabelline, formule, tabelle, definizioni;

	G
	[bookmark: _30j0zll]Lo svolgimento di tutti gli esercizi della verifica scritta o, solo quando è possibile, la consegna della verifica entro i tempi stabiliti per la classe. 

	H
	La quantità dei compiti a casa assegnati alla classe;

	I
	Lo svolgimento di più verifiche nello stesso giorno(°);

	J
	Lo svolgimento di verifiche scritte in lingua straniera che prevedano domande a risposta aperta. Esse possono essere sostituite da: 1) domande a risposta multipla, vero o falso, associazione di parole; 2) prove alternative orali.


(°) È POSSIBILE PROGRAMMARE PIÙ VERIFICHE NELLO STESSO GIORNO PREVIO ACCORDO CON L’ALUNNO	
TABELLA F
	[bookmark: _h2mo6dni4703]3.1.3.	STRUMENTI COMPENSATIVI

	L’alunno con DSA può usufruire di strumenti compensativi che consentano di bilanciare le carenze funzionali determinate dal suo disturbo per avvalersi di un processo di apprendimento al pari di tutti gli altri alunni. A seconda del caso e della disciplina, esse possono essere: 	

	A
	Formulari, schemi, mappe concettuali*;

	B
	Tabella delle misure e delle formule geometriche;

	C
	Computer con programma di videoscrittura e correttore ortografico;

	D
	Calcolatrice o computer con foglio di calcolo;

	E
	Scanner e stampante;

	F
	Risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali);

	G
	Software didattici specifici;

	H
	Vocabolario multimediale.

	I
	Per le lingue straniere indicare la consegna della prova in italiano.


[bookmark: _1cb8xyg7ylk4]TABELLA G
	[bookmark: _y7t22zsv7na3]3.2.1 STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	A
	Sottolineare, identificare e distinguere le parole–chiave attraverso l’uso degli evidenziatori colorati; 

	B
	Costruire schemi, tabelle o diagrammi; 

	C
	Riscrivere i testi con modalità grafica diversa (carattere, grandezza, interlinea);

	D
	Strategie per memorizzare attraverso immagini, colori, frecce, schemi, altro.


TABELLA H
	[bookmark: _zc6mtabjn1fo]3.2.2	STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO  

	A
	Libri digitali;

	B
	Utilizzo del PC per scrivere;

	C
	Testi con immagini;

	D
	Software didattici;

	E
	Altro. 


TABELLA I
	[bookmark: _63l9um5sg2n]3.3 CRITERI DI VALUTAZIONE

	A
	Programmare e concordare con l’alunno le verifiche; 

	B
	Per le lingue straniere prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte;

	C
	Privilegiare la valutazione delle conoscenze e delle competenze piuttosto che della correttezza ortografica;

	D
	Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove o un minor numero di quesiti/esercizi;

	E
	Oltre alle consuete prove di valutazione sommativa, prevedere prove di valutazione formativa (prove in itinere per rilevare come gli alunni recepiscono le nuove conoscenze). Questa tipologia di valutazione serve ad adeguare l’attività didattica alle diverse esigenze e caratteristiche degli alunni.

	F
	Prevedere interrogazioni o verifiche su parti circoscritte del programma

	G
	Evitare interrogazioni o verifiche su “tutto il programma” del quadrimestre/trimestre o comunque su ampie parti di esso.



[bookmark: _hitvlhp87d0d][bookmark: _i77fb5yb7rc5][bookmark: _ttcyst9h3pzl]
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